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gio alla memoria del collega Emilio Bian-
chi che qui rappresentò il collegio di Lar i 
pr ima di me. 

Suo avversario politico, ebbi sempre 
grande r ispet to e considerazione per le vir-
t ù del suo ca ra t t e re e della sua intelligenza. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Alfredo Baccelli. 

BACCELLI A L F R E D O . Ho chiesto di 
parlare per associarmi alle nobili parole pro-
nunziate dal nostro Presidente in memoria 
di P ie t ro Leali. 

Pietro Leali congiunse alla nobiltà della 
st irpe la sincerità del sent imento democra-
tico. Come l 'onorevole Pres idente ha ricor-
dato, egli giovanissimo seguì Giuseppe Ga-
ribaldi in quella memorabi le campagna del-
l 'Agro Romano, che col sangue di t an t i 
giovani valorosi riconsacrò l 'affermazione 
dell ' I tal ia su Roma avviandola al suo fi-
nale tr ionfo. 

Egli sedet te per più di un ventennio in 
quest 'Aula serbando fede costante ai suoi 
ideali politici ed alle sue amicizie, verso le 
quali non mutò mai per mu ta r di for-
tuna . 

Tu t t i r icordiamo la sua figura simpati-
camente carat ter is t ica , la sua for te voce, 
la sua rude ma bella franchezza; ed io credo 
-di in terpre tare il sent imento di t u t t i voi 
che lo aveste per collega m a n d a n d o alla sua 
memoria un affet tuoso e reverente saluto, 
e proponendo che la Camera invii alla fa-
miglia le sue condoglianze. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Guglielmi. 

G U G L I E L M I . I l nostro illustre Presi-
dente e l 'onorevole Alfredo Baccelli hanno 
espresso con degne parole il cordoglio di 
questa Assemblea per l ' immatu ra d ipar t i ta 
di Pietro Leali, ed io tacerei, associandomi 
nel l ' int imo del cuore al loro sincero rim-
pianto, se nòn sentissi il dovere di por ta re 
qui la tes t imonianza fedele del grave lu t to 
nel quale la morte dell 'onorevole Leali ha 
immerso le popolazioni che per t;into t empo 
gli affidarono il m a n d a t o legislativo. 

Dovunque, nei numerosi comuni del Col-
legio, raccolgo le superst i t i prove dell 'af-
fe t to verso di lui dei suoi elettori ; dovun-
que il suo nome res ta circondato dal più 
profondo rispetto. 

Sono s ta te r icordate di lui l 'assiduità 
esemplare alle sedute e l ' in teressamento per 
ogni dibat t i to politico, il che è documento 
<ihe egli non concepiva la rappresentanza 
polit ica come una sodisfazione personale, 

ma come l'esercizio del più alto dovere ci-
v i le ; ed è per questo che egli è e sarà lun-
gamente p ianto dagli elet tori , che ne con-
siderano cara la memoria. Maggiore sodi-
sfazione non pot rebbe spe t ta re a chi aspiri 
a rappresen ta re in quest 'Aula la pa t r ia 
comune. 

Mi associo all 'onorevole Baccelli nel pro-
porre che le condoglianze della Camera va-
dano alla vedova del l 'est into. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Cimorelli. 

C I M O R E L L I . Anche a nome dei colleghi 
miei della provincia di Molise mi unisco 
alla manifestazione di cordoglio già f a t t a 
dal nostro illustre Presidente per la morte 
dell 'onorevole Emilio De Gennaro, deputa to 
di Larino, avvenuta il 4 dicembre ult imo. 

Non erano molti anni da che l 'onorevole 
De Gennaro era entra to alla Camera, perchè 
egli successe nel 1905 all 'onorevole Adelelmo 
Romano, un altro valentuomo della provincia 
di Molise, ma già godeva la benevolenza, la 
s impat ia di t u t t i . E ra assai ben visto per 
l ' indole sua buona, per la sua modestia, per 
la nessuna ambizione se non quella di ser-
vire il suo paese con costanza e con amore. 

Come l 'onorevole Romano anche De Gen-
naro disparve improvvisamente , non os tante 
la sua grande vigoria; egli cadde come ful-
mina to a Termoli, ment re pe rorava una 
causa penale. 

Era na to nel 1855 di famiglia borghese, 
m a ansai nota nelle nostre contrade, perchè 
benemeri ta della pa t r i a . 

Suo avo, Domenico De Gennaro, f u t r a 
i mart i r i della l ibertà del 1799, essendo 
morto sul pat ibolo per causa politica; suo 
padre Giovannantonio fu anche perseguitato 
dal Governo borbonico e f u costret to in 
carcere per parecchi anni . 

Emilio De Gennaro seguì gli esempii no-
bilissimi di sua s t i rpe e fu sempre un libe-
rale convinto, por tando nella v i ta pubblica 
sempre gli stessi sent iment i avi t i . 

Egli rappresentò per 30 anni il m a n d a m e n t o 
di Casacalenda nel Consiglio provinciale e 
fece pa r t e lungamente della Deputaz ione 
provinciale, spiegando sempre grandissima 
a t t iv i tà a vantaggio dei suoi conterranei, 
che alla sua morte gli rese.ro imponent i di-
mostrazioni di cordoglio. 

Egli prese poca pa r t e ai lavori legisla-
t ivi , assorbito com'era dalle cure professio-
nali, che spese anche molto generosamente 
a prò degli umili e dei derelitt i . 


